
Magistrato "cultore" di materia giuridica 

(Risoluzione del 27 gennaio 1999)

Il Consiglio Superiore della Magistratura, nella seduta del 27 gennaio 1999,

ritenuto che il cultore della materia svolge un'attività di ricerca e di studio, come tale libera

e di  regola  non assimilabile  ad  un  incarico extragiudiziario soggetto ad autorizzazione;

che tale impegno non può, tuttavia, pregiudicare il rendimento dell'attività professionale

del magistrato, il quale - come è accaduto nel caso in esame - deve tempestivamente

informare il Capo dell'Ufficio e il C.S.M. che a sua volta trasmetterà l'eventuale statuizione

di presa d'atto al Dirigente medesimo, al fine del relativo esercizio della potestà

istituzionale di vigilanza,

ha deliberato, all'unanimità,

di prendere atto della qualifica di cultore della materia della dott.ssa ................ 


